
IL BIOTESTAMENTO È LEGGE 
Da Coscioni a Dj Fabo 
Vinta una battaglia 
durata quindici anni 
Con 180 sì, 71 voti contrari e 6 astenuti, t1 Senato licenzia il testo 
sulle Disposizioni antidpate di trattamento, Ifamiliari in lacrime 

B,MA. 

Il Quando il cartellone dei vo
ti elettronici del Senato si illu
mina di verde lasciando il ros
so- in una piccola porzione di 
spazio· che tradotto in numeri 
significa 180 favorevoli , 7l 
contrari e 6 astenuti·, insieme 
all'applauso Iiberatorio sfuggo
no anche le lacrime, Dalla tri· 
buna del Senato dove hanno at· 
teso il voto definitivo alla lego 
ge del testamento biologico, 
Emma Bonino, Mina Welby,Fi
lomena Gallo e gli altri leader 
dell'Associazione Luca Coscio
ni raccolgono cosi il primo 
frutto di una ultra deceMaie 
battaglia di cui ,ono stati ante· 
signani e protagonisti assoluti 
insieme a Marco Pannella. AI 
loro fianco ci sono Carlo Troi
lo, fratello di Mic;hele, i familia· 
ri di Luca Coscioni, la compa· 
gna di Mario MOniceili, la fio 
glia di carlo Lizzani e le mogli 
di Giovanni Nuvoli e Luigi Bru· 
nori, testimoni di un passag· 
gio .in qualche modo epocale 
per il nostro Paese che non sa· 
rebbe stato possibile senza ilio
ro coraggio e quello dei loro ca
ri defunti, Con un'acceleratio
ne impressa· oltre che da moti
vi di equilibri politici· dalla toc· 
cante o-dissea di Dj Fabo che ha 
dovuto chiedere aiuto a Marco 
Cappato per andare in Svizze
ra a suicidarsi, si conclude cosI 
una via crucis durata almeno 
una quindicina d'anni e che ha 
seminato molto dolore. 
PUOAI, IN PIAZZA Montecitorio 
dove è possibile manifestare, 
insieme a Marco Cappato e ai 
Radicali italiani a festeggiare 
l'arrivo del nuovo diritto ci so
no centinaia di cittadini comu· 

, ni ed esponenti del Pd, del 
M5S, di Mdp, di Sinistra italia· 
na e perfino del centrodçstra, 
di quella maggioranza trasver
sale cioè che ha tenuto - imo 
provvisamente, e dopo anni in 
cui una legge sul fine vita sep
pur cosI minima sembrava un 
obiettivo quasi irraggiungibile 
. anche all'urto dei voti segreti 
imposti agli emendamenti. 

Il testo licenziato ieri in via 
definitiva dal Senato era rima
sto congelato in çommissione 
Sanità dal 20 aprile scorso, 
quando era stato approvato 
dalla Camera, Ma il parto di 
una legge sul fina vita è stato 
lungo e doloroso, iniziato nel 
2003 con una lettera di Pier
giorgio Welby al Comitato na
zionale di bioetica, passato at· 
traverso le forche caudine del 
decreto del governo Berlusco
ni che nel 2009 tentava dì fer
mare la morte Iiberatoria di 
Eluana Engiaro (allora il Sena· 
to promise una legge entro 
trenta giorni. ma non se ne fe
ce nulla) e continuato n:eI 2011 
con il primo tentativo di nor· 
mare le <Dichiarazioni antici· 
pate di trattamento, · non vin
colanti e senza alcun registro · 
poi affossate. Da allora in poi 
sono state 161e proposte di lego 
ge depositate in materia, la pri· 
ma di senso compiuto portava 
la firma del senatore dem Igna· 
zio ' Marino, allora presidente 

Englaro: «Mal più 
un'altra Eluana ... 
I medici cattolici: 
«Obiezione 
di coscienza .. 

LA CRISI DEL SETTIMANALE 

della commissione Sanità, 
IMMA IONINO, che del Senato 
fu vicepresidente dal 2008 al 
2013, ricorda tutto, compresi 
'gli <insulti" di quel ,dibattito 
insopportabile sul caso dì Elua· 
na Englaro che mi toccava pre
siedere', E <quanto tempo, 
quanta fatica per arrivare a 
una legge di umanità· perché 
questo è • però quando si rie
sce a far si che le istituzioni 
ascoltino,v sono emozioni imo 
portanti . afferma l'ex mini· 
stra degli Esteri parlando alla 
piccola folla in piazza Monte
citorio ., Ma proprio perché è 
un piccolO passo avanti, da 
qw dobbiamo trovare la forza 
per gli altri passi che ancora 
restano da complere., 
• SONO TANTI, perché il testo 
che norma le Disposizioni ano 
ticipate di trattamentO 
(nell'articolo 4, il cuore della 
legge composta da otto artico
li) lascia fuori una larga fascia 
di malati che ambiscono a 
una morte dignitosa e senza 
dolore ma che non dipendono bilità di ricorrere alle Dat <in 
da una macchina. previsione di un'eventuale fu-

Nel primo articolo della leg· ." tura incapacità dì autodetermi· 
ge appena varata si affronta il narsi e dopo avere acquisito 
nodo del consenso informato adeguate informazioni medi
stabilendo ·punto importante cl\e sulle conseguenze delle 
. che <il tempo della comunica- scelte" Le Dat, nelle quali è 
zione tra medico e paziente Co- possibile <rifiutare in tutto oin 
stituisce tempo dì cura.; il se- parte qualsiasi accertamento 
condo promuove la terapia del diagnostico o trattamento sa· 
dolore e vieta l'accanimento te- nitario., comprese la nutrizio
rapeutico; il terzo considera ne e l'idratazione artificiali, 
l'applicazione delle nonne su vanno depositate presso un no
minori e incapaci; ii quinto ap- taio o presso il comune di resi· 
profondisce il senso della rela· denza che prowoderà ad inse· 
zione m.dico-paziente e della rirle nel registro regionale, È 
<pianificazione condivisa del· prevista la figura di un fiducia· 
le cure' attraverso anche la fio rio, in mancanza del quale, noi 
gura del fiduciario, Ma è nel caso fosse necessario, il giudì· 
quarto che si esprime la possi·, ce tutelare potrebbe nominare 

Sciopero e digiuno, il «gridO d'aiuto» 
per salvare Famiglia cristiana 

ALl!SSANDRO SANTAGATA 

Il Un . drammatico grido 
d'aiuto. arriva dalla redazione 
di Famlg1ta Cristiana. Da alcuni 
anni lo storico settimanale del· 
la congregazione dei paolini 
sta attraversando una frase di 
crisi molto seria, Si tratta di un 
organo storico d'informazione 
religiosa che ha raggiuntO cifre 
record di diffusione, arrivando 
a toccare negli anni Ottanta un 
milione e ottocento mila copie 
vendute. 

Le cose sono peggiorate dra
sticamente a partire dalla me
tà di questo decennio, quando 
le vendite hanno toccato quota 
260 mila (130 mila gli abbona
ti), e soprattutto negli ultimi 
mesi fino a spingere ieri a una 
giomata di digiuno e di sciope
ro: un gesto simbolico che non 

ha precedenti nella storia qua· 
si centenaria della rivista .• Pur· 
troppo· si legge nel documen
to approvato dall'assemblea 
dei giornalisti della Perio-dici 
San Paolo -.l'autorevolezza e la 
qualità delle nostre riviste so
no sempre più minacciate da 
una Politica aziendale miope e 
dì corto respiro Che considera 
tutti i lavoratori, giornalisti e 
impiegati, soltanto una riga di 
COStO del bilancio mortificano 
done la dignità professiOnale" 
<Con questo digiuno· prosegue 

In discussione 
altri due anni 
di ammortizzatori 
sociali e ulteriori 
tagli salariali 

il documento · vogliamo espri
mere tutta la nostra preoccupa· 
zione per il futuro delle testate 
e dei nostri posti dì lavoro e per 
denunciare l'accentramento 
dì tutti i poteri e le funzioni nel· 
le mani di una sola persona., 

l lavoratori fanno riferimen· 
to alle trattative dì giugno sul 
riIUlovo deg)l accordi integrati· 
vi aziendali vanificate unilate
ralmente dall'azienda, la steso 
sa elle stampa Credere,Jesus e n 
Giornalino, Ma la polemica ri
guarda più in generale l'assen· 
za di mn'idea seria e credìbile 
dì futuro, rappresentata daIi'as· 
senza di un piano ind,!striale 
degno di questo nome. e poi I 
numerosì interventi che si so
no susseguiti negli ultimi 4 ano 
ni: solidarietà e cassa integra· 
zione, vicedìrettori <costretti a 
climettersi o collocati in cassa 

integrazione a zero ore»; un'in
tera redazione <obbligata a Su· 
bire una pesantissima decurta· 
zione dello stipendìo per evita· 

. re iIlicenzlamento di 7 colle· 
ghì alla vigilia del Natale 
2015'; per gli impiegati non 
giornalisti cassa integrazione 
fino anche al 100%, con casi di 
persone mlesse alla porta>, 
mentre si aggravava il carico dì 
lavoro per tutti gli altri. 

Intervistato da Radio Radica· 
le , Sergio Tosatto, membro del 
Cdr, racconta del conflitto che 

" 

un amministratore di SOSte
gno, il comma 5 spiega che <il 
medico è tenuto al rispetto del· 
le Dat. le quali possono essere 
disattese, in tutto o in parre, 
dal medìco stesso, in accordo 
con il fiduciario, qualora esse 
appaiano palesemente incon· 
grue o non corrispondenti alla 
condizione clinica attuale del . 
paziente owero sussistano te
rapie non prevedibill all'atto 
della sottoscrizione, capaci di 
offiire concrete possibilità di 
miglioramento delle condìzio
nidi vita», 
IN SOSTANZA SO APAONO le porte 
all'obiezione di cosconza. E in· 
fatti accantO alle prevedìbili re
azioni dì sdegno del mondo u1. 

si è venuto a creare da quando 
don Rosario Uccellatore, ad del 
Gruppo San Paolo, ha impOStO 
la sua linea dì ristrumu-azione. 
Da parte sua, questi nega che 
Famiglia Cristiana sia a risclùo di 
chìusura e esprime perplessiti 
per la protesta dei redattori al
la luce dei risultati ottenuti nel 
risanamento e per i toni utiliz
zati dalgiomalisti, 

Per il 19 dicembre è previstò 
un nuovo incontro tra le parti, 
ma le prospettive non sono r0-

see: SOno in discussione altri 

tracattolico . in particolare 
quelle della Cei che parla di 
<legge preoccupante che pre
senta un perc:orso eutanasico» 
• va segnalata la preoccupante 
presa dì posizione dell'Associa· 
zione Medici cattollci italiani 
(tranne la sezione di Milano 
dell'Amci che si pone in dissen· 
so al pre~dente nazionale) elle 
prevede .una forte probabilità 
di ricorso all'obiezione di co
scienza" P,revisione purtrop-
po non fantasiosa. . 

Motivo per il quale si può 
solo sperare che abbia ragio
ne Beppino Englaro quando 
esulta pensando a sua figlia e 
dice: .Da oggi mai più un'al· 
tra Eluan .. , 

due anni dì ammortizzatori so
ciali e ulteriori tagli salariali, 
Va detto che la crisi di Famiglia 
crlsttana si inserisa; in uno sce
nario che vede l'iIitera edìtoria 
italiana recedere vistosamen
te, compresa ovviamente quel· 
la religiosa (si pensi alla crisi re
cente dì un'altra rivista di peso 
comenRegno dìBologna). Resta 
il fatto che a essere colpito è og· 
gi un simbolo dell'informazio
ne di massa (religiosa e non so
lo): una rivista fedele al magi· 
stero, per esempio sulle que
stioni bioetiche, ma tutt'altro 
che restia a prendere posizioni 
politiche, talvolta scomode, 
che hanno portato a m om enti 
dì tensione con l'autorità eccle
siastica, Nel lontano 1997 fu 
RuJni ad attaccare il settimana· 
le per la sua .estrema spregiudi
catezza., Poi arrivò la lunga sta
gione dei contrasti con Berlu· 
sconi. Nell'ultimo numero la 
redazione si è espressa con to
ni molto duri sull'affossamen· 
to dello lus soli, Sulla homepa
ge del sito sono in evidenza le 
parole di papa Francesco con
tro lo sfruttamento del lavoro. 


